
 

Cari genitori, 

le istituzioni, attraverso il Bonus Nido INPS e l’iniziativa Nidi Gratis della Regione Toscana, si 

impegnano a sostenere le famiglie nella copertura delle spese educative dei propri figli sin dai primi 

anni. Queste misure hanno l’obiettivo di agevolare l’accesso ai servizi per l’infanzia, garantendo un 

supporto economico concreto alle famiglie che ne hanno diritto. 

Abbiamo preparato queste FAQ per fornirvi tutte le informazioni essenziali, dalla richiesta dei bonus 

ai requisiti e alle modalità di utilizzo. Prendetevi qualche minuto per leggere attentamente: 

troverete risposte chiare e dettagliate per accedere alle agevolazioni che potrebbero fare la 

differenza nell’anno educativo di vostro figlio. Conoscere e sfruttare al meglio questi strumenti 

significa utilizzare al massimo le risorse istituzionali pensate per voi.  

Vi ricordiamo infine che l'Ufficio Servizi Educativi del Comune di Bibbiena è a disposizione per 

ulteriori informazioni o chiarimenti ma che non ha alcuna competenza per quel che concerne il 

bonus INPS né relazioni con l'Istituto INPS. 

 

FAQ: BONUS NIDO INPS E BONUS NIDI GRATIS REGIONE TOSCANA 
 

 

1. Cos’è il Bonus Nido INPS e a chi è destinato? 

Il Bonus Nido INPS è un contributo economico erogato dall'INPS per aiutare le famiglie a coprire le spese 

delle rette per la frequenza dei nidi pubblici e privati autorizzati. È destinato alle famiglie con figli di età 

inferiore ai tre anni e può essere richiesto indipendentemente dall’ISEE, anche se il contributo massimo 

dipende proprio dall’indicatore ISEE presentato. 

 

2. Quali sono i requisiti per accedere al Bonus Nido INPS? 

Per richiedere il Bonus Nido INPS, è necessario: 

-Essere residenti in Italia; 

-Avere un figlio sotto i tre anni iscritto a un asilo nido pubblico o privato autorizzato; 

-Presentare un ISEE minorenni in corso di validità, per definire l’importo del contributo. 

 

3. Quanto è l’importo del Bonus Nido INPS e come varia in base all’ISEE? 

L’importo massimo annuale può variare tra i 1.500 e i 3.000 euro, distribuiti mensilmente. Ecco un riepilogo 

basato sull'ISEE: 

-ISEE fino a 25.000 €: Bonus massimo di 3.000 € (circa 272 € al mese); 

-ISEE tra 25.001 € e 40.000 €: Bonus massimo di 2.500 € (circa 227 € al mese); 

-ISEE oltre 40.000 € o non presentato: Bonus massimo di 1.500 € (circa 136 € al mese). 

 

La legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e 

bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”, all’articolo 1, comma 177, lettera b), ha disposto che “Con 

riferimento ai nati a decorrere dal 1° gennaio 2024, per i nuclei familiari con un valore dell'ISEE fino a 

40.000 euro, calcolato ai sensi dell'articolo 7 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

n. 159 del 2013, nei quali sia già presente almeno un figlio di età inferiore ai dieci anni, l'incremento del 

buono di cui al secondo periodo è elevato a 2.100 euro”. 

 



NOVITÀ LEGGE DI BILANCIO 2025 

La Legge di Bilancio 2025 introduce importanti novità riguardanti il Bonus Asilo Nido, ampliando l’accesso e 

incrementando gli importi per le famiglie con bambini fino a tre anni. 

Principali modifiche: 

Eliminazione del requisito del secondo figlio: Non è più necessario avere un altro figlio di età inferiore a 10 

anni per accedere al contributo massimo. Dal 2025, tutte le famiglie con un ISEE fino a 40.000 euro possono 

beneficiare del bonus per i nuovi nati a decorrere dal 1° gennaio 2024. 

Esclusione dell’Assegno Unico dal calcolo dell’ISEE: Le somme ricevute per l’Assegno Unico non saranno più 

considerate nel calcolo dell’ISEE, aumentando così il numero di potenziali beneficiari del Bonus Asilo Nido. 

Importi aggiornati: 

ISEE fino a 25.000 euro: Contributo massimo di 3.600 euro annui, pari a circa 327 euro al mese. 

ISEE tra 25.001 e 40.000 euro: Contributo massimo di 3.600 euro annui, pari a circa 327 euro al mese. 

ISEE oltre 40.000 euro o assente: Contributo massimo di 1.500 euro annui, pari a circa 136 euro al mese. 

 

4. Come si richiede il Bonus Nido INPS? 

La domanda si presenta online tramite il portale INPS accedendo con SPID, CIE o CNS. È necessario allegare 

le ricevute di pagamento della retta del nido e i documenti relativi all’iscrizione. La domanda deve essere 

presentata annualmente. Alternativamente è possibile presentare la domanda tramite patronato. 

 

5. Cos’è il Bonus Nidi Gratis della Regione Toscana? 

Il Bonus Nidi Gratis della Regione Toscana è un’iniziativa regionale che azzera le rette per i nidi pubblici o 

convenzionati per le famiglie che ne fanno richiesta e rientrano nei requisiti stabiliti, integrandosi con il 

Bonus Nido INPS. 

 

6. Quali sono i requisiti per il Bonus Nidi Gratis della Toscana? 

Per beneficiare del Bonus Nidi Gratis, è necessario: 

-Avere un figlio sotto i tre anni iscritto a un nido pubblico o convenzionato; 

-Presentare un ISEE minorenni in corso di validità fino a 35.000 €; 

-Risiedere in Toscana e non avere altre agevolazioni oltre al Bonus Nido INPS. 

 

7. Come si richiede il Bonus Nidi Gratis Regione Toscana? 

Per richiedere il Bonus Nidi Gratis, è necessario fare domanda tramite l’applicativo disponibile sul sito della 

Regione Toscana. È possibile ottenere assistenza presso l’Ufficio Servizi Educativi del Comune di Bibbiena. 

 

8. Posso ricevere entrambi i bonus (INPS e Regione Toscana)? 

Sì, i due bonus sono cumulabili. Il Bonus Nidi Gratis nasce con l’ottica di coprire l'eventuale quota rimanente 

della retta per renderla gratuita. L'importo cumulativo non può superare l'importo della retta pagata. 

 

9. Cosa succede se mio figlio smette di frequentare il nido durante l’anno? 

Se il bambino smette di frequentare il nido, è necessario comunicarlo in entrambi i casi; per quanto riguarda 

il Bonus Nidi Gratis è sufficiente una comunicazione all’Ufficio Servizi Educativi del Comune di Bibbiena, che 

provvederà ad inviare la modulistica di rinuncia. 

 

10. Dove trovo ulteriori informazioni e come posso avere assistenza nella domanda? 

Puoi trovare tutte le informazioni sui siti ufficiali: INPS per il Bonus Nido INPS, sito della Regione Toscana o 

sito del Comune di Bibbiena per il Bonus Nidi Gratis. Per assistenza, puoi contattare il servizio clienti INPS o 

l’Ufficio Servizi Educativi del Comune di Bibbiena per il Bonus Nidi Gratis. 

 

11. Differenza tra Bonus Nido INPS e Bonus Nidi Gratis Regione Toscana: 



1. Bonus Nido INPS (a Rimborso): 

-Il Bonus Nido INPS prevede un rimborso delle spese sostenute per la retta dell’asilo. Ciò significa che i 

genitori devono pagare la retta ogni mese e trasmettere le fatture quietanzate e/o le ricevute di pagamento 

all’INPS (la puntualità dei documenti in genera assicura una maggiore velocità nel rimborso). 

In pratica: il genitore paga il nido e successivamente riceve un rimborso parziale o totale dei costi. 

2. Bonus Nidi Gratis Regione Toscana (a Sconto): 

Il Bonus Nidi Gratis della Regione Toscana, invece, funziona come sconto diretto sulla retta. Quando viene 

concesso, copre l’importo rimanente della retta che non è già stato coperto dal Bonus INPS, rendendo il 

nido gratuito per le famiglie che rientrano nei requisiti. 

L’importo del bonus viene scalato direttamente dalla retta mensile, in pratica il genitore riceve uno sconto 

diretto sulla retta grazie al contributo della Regione. 

 

Esempio Pratico 

Supponiamo che la retta mensile del nido sia di 300 €: 

Se il Bonus Nido INPS copre 227 € al mese, la famiglia pagherà inizialmente la retta piena e poi riceverà un 

rimborso di 227 € dall'INPS. 

 

Con il Bonus Nidi Gratis della Toscana, invece, la famiglia pagherà una retta pari a 227 € (dato lo sconto di 73 

€) e poi riceverà un rimborso di 227 € dall'INPS. 

 

In sintesi: 

Bonus INPS = rimborso successivo (i genitori anticipano il pagamento). 

Bonus Nidi Gratis Toscana = sconto diretto (i genitori pagano meno). 

 

12. Differenza tra Bonus Nido INPS e Bonus Nidi Gratis Regione Toscana: 

1. Bonus Nido INPS 

Durata: Il Bonus Nido INPS è valido per l’anno solare. Questo significa che copre le spese dall’1 gennaio al 31 

dicembre di ogni anno, indipendentemente dall’anno educativo del nido (che segue il calendario educativo). 

Ad esaurimento fondi: Il Bonus Nido INPS è soggetto alla disponibilità di fondi nazionali, quindi è importante 

presentare la domanda il prima possibile, perché una volta esauriti i fondi disponibili per l’anno, non è più 

possibile ricevere il bonus. 

Modalità di richiesta: La domanda può essere presentata ogni anno tramite il sito dell’INPS o tramite 

patronato. Dopo aver inviato la richiesta, è necessario allegare le ricevute delle rette pagate per poter 

ottenere il rimborso. 

2. Bonus Nidi Gratis Regione Toscana 

Durata: Il Bonus Nidi Gratis della Toscana si riferisce all’anno educativo e non all’anno solare, quindi copre le 

rette a partire da settembre fino a luglio dell’anno successivo, seguendo il calendario educativo. 

Finestre temporali per la richiesta: La Regione Toscana apre specifiche finestre temporali per presentare la 

domanda, solitamente verso maggio/giugno e successivamente verso ottobre laddove ci siano fondi ancora 

disponibili (se la richiesta viene fatta ad ottobre lo sconto verrà applicato a partire dal mese di dicembre). È 

fondamentale fare richiesta durante queste finestre, altrimenti si rischia di perdere il contributo per l’anno 

in corso. 

Modalità di richiesta: La domanda va presentata tramite l’applicativo disponibile sul sito della Regione 

Toscana. È possibile ottenere assistenza presso l’Ufficio Servizi Educativi del Comune di Bibbiena. 

 

RIEPILOGO 

 

 BONUS NIDO INPS NIDI GRATIS REGIONE TOSCANA 

DURATA Anno solare  Anno educativo 



MODALITÀ DI EROGAZIONE Rimborso successivo su 
presentazione ricevute 

Sconto diretto sulla retta 

RICHIESTA  Da effettuarsi a inizio anno sul 
sito INPS o tramite patronato 

Tramite l’applicativo disponibile 
sul sito della Regione Toscana 
nelle finestre temporali definite 
dalla Regione Toscana. 

FONDI Ad esaurimento fondi Garantito per chi fa domanda nei 
tempi previsti e rispetta tutti i 
requisiti del bando regionale 

 

 

Ultimo aggiornamento: 24/01/2025 

 


